
ASSUNZIONI PERSONALE DOCENTE:  
IL MIUR CHIEDE L’AUTORIZZAZIONE PER 36.627 POSTI 

In occasione dell'incontro, svoltosi nel pomeriggio del 30 giugno, per la prima informativa sull'organico di fatto del personale 

docente, l'Amministrazione ha riferito di aver richiesto al MEF l'autorizzazione per procedere alle assunzioni del personale 

docente sui posti (36.627) corrispondenti al turn over e al completamento del piano già varato a suo tempo dalla ministra 

Carrozza per i posti di sostegno; a queste assunzioni infatti, che non rientrano nel piano straordinario di cui al comma 95 del 

ddl approvato al Senato il 25 giugno, si può provvedere senza attendere la definitiva approvazione e l’entrata in vigore della 

legge di riforma.                                    I 36.627 posti risulterebbero così suddivisi: 

- 21.880 posti tra comune e sostegno per copertura del turn over        -  8.895 sostegno (terza tranche del piano “Carrozza”) 

- 5.852 posti di sostegno residui dopo le assunzioni decorrenti dal 1/09/2014 

Le relative assunzioni ( FASE ZERO entro il 31 agosto) verrebbero comunque gestite con la normativa attualmente vigente 

(art. 399 del D.Lvo. 297/94: 50% da Concorso Ordinario, 50% dalle GAE, nella Regione o Provincia di riferimento, fino a 

copertura dei posti disponibili).  Il MIUR ha predisposto anche una prima ipotesi di possibile ripartizione delle assunzioni (a 

livello provinciale e per ordine e grado di scuola) che si possono attivare "a legislazione vigente".  

Sul piano straordinario, la cui articolazione si può desumere (non senza qualche fatica) dalla lettura dei commi 95 e seguenti 

del testo licenziato, restano ovviamente tutte le obiezioni e le critiche più volte ribadite e sulle quali avremo certamente 

modo di ritornare - puntualmente e approfonditamente - nel momento in cui, se la legge sarà definitivamente approvata, 

l'Amministrazione dovrà predisporne i provvedimenti attuativi. 
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da affiggere all’albo sindacale di ciascun plesso come da normativa vigente 
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Cisl Scuola Informa DOCENTI del 8/07/2015  

ORGANICO DI FATTO DOCENTI 

2015/16: NOTA E TABELLE  
Il Miur ha emanato la nota circolare 19400 del 

3.7.2015 (“Anno scolastico 2015/16. 

Adeguamento degli organici di diritto del 

personale docente alle situazioni di fatto”) con 

la relativa tabella di ripartizione regionale del 

contingente dei posti. 

L’organico di fatto dei docenti per l'a.s. 2015/16 

è stato complessivamente quantificato in 

628.067 posti; quello funzionante nell’ancora 

corrente anno scolastico (2014/15) è stato pari 

a 630.212 posti: siamo di fronte, dunque, ad un 

taglio di 2.145 posti che la Cisl Scuola, insieme 

alle altre sigle sindacali, contesta 

fortemente perché si tratta di una sottrazione 

di risorse indispensabili per il funzionamento 

ordinario delle scuole. 

La nota circolare 19400 ripropone le 

disposizioni dello scorso anno ma con 

sostanziosi tagli di paragrafi che 

l’amministrazione ha ritenuto di dover operare 

in quanto riferiti a indicazioni già fornite con 

la nota 6753/2015 relativa all’organico di 

diritto. 

I dirigenti scolastici dovranno trasmettere ai 

direttori regionali entro sabato prossimo, 11 

luglio, la variazione: del numero delle classi e 

dei posti, degli spezzoni di orario disponibili che 

non sia stato possibile coprire, all'interno 

dell’istituzione scolastica. con personale a 

disposizione per il completamento dell'orario 

obbligatorio. 

PIANO STRAORDINARIO 
Dalla lettura dei commi riferiti al "piano straordinario di assunzioni" e tenuto 

conto delle difficoltà interpretative di alcune parti del testo (saranno necessari 

diversi chiarimenti in fase applicativa) possiamo comunque desumere che le 

assunzioni dovrebbero avvenire con le seguenti modalità: 

• Fase zero (ordinario piano di assunzioni): assunzioni sulla quota parte 

dell'Organico di Diritto (posti vacanti del turn-over) entro il 31 agosto 2015 con 

le procedure tradizionali (art. 399 del D.L. 297/94 - 50% dal Concorso 

Ordinario, 50% dalle GAE nella Provincia/Regione di riferimento fino a 

copertura dei posti disponibili). Si assume ancora dal concorso del 1990 e del 

1999 per le classi di concorso non comprese tra quelle del concorso del 2012. Al 

termine di questa fase i concorsi ante 2012 cessano di avere efficacia.  

Piano straordinario di assunzioni: 

• Fase a): assunzioni entro il 15 settembre 2015 sui posti dell'O.D. che 

residuano dalla fase precedente con le procedure tradizionali (399/94 

del D.L. 297/94 - 50% Concorso Ordinario, 50% GAE nella 

Provincia/Regione di riferimento fino a copertura dei posti disponibili). 

Si tratta dei posti non coperti nella fase zero + 10.849 posti già vacanti 

oltre il turn over (fonte Relazione tecnica ddl). Coloro che non sono stati 

destinatari di proposta di assunzione nella fase a) devono produrre 

domanda di assunzione indicando tutte le province (comma 103). Se 

riceveranno proposta di assunzione dovranno rispondere entro 10 giorni 

accettando la proposta ricevuta. In caso di non accettazione non si 

procede ad ulteriore proposta nelle successive fasi. 

• Fase b): assunzioni, da realizzarsi in corso d'anno, con decorrenza 

giuridica 1/9/2015 sui posti che residuano dalla fase a) in deroga al 

399/94 e cioè con procedura nazionale (scelta di tutte le province) 

 Coloro che non sono stati destinatari di proposta di  

 assunzione nella fase b) passano alle fase c). 

• Fase c ): assunzioni, da realizzarsi in corso d'anno, con decorrenza 

giuridica 1/9/2015 sui posti del potenziamento in deroga al 399/94 e 

cioè con procedura nazionale (scelta di tutte le province) Si tratta di 

48.812 comuni e 6.446 sostegno (Tabella 1 allegata al ddl). 


